
CITTA' di SURBO
Prov. di Lecce

________________________

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  44  DEL  29/07/2022

OGGETTO: Assestamento generale  di  bilancio  e salvaguardia  degli  equilibri  per  l`esercizio
2022, ai sensi degli artt. 175, comma 8 e 193 del d.lgs. n. 267/2000.

L'anno 2022 il giorno 29 del  mese di luglio alle ore 10:00 nella sala delle adunanze Consiliari del
Comune, convocato con avviso e Ordine del Giorno spediti nei modi e termini di legge, si è riunito
il Consiglio Comunale in sessione  Straordinaria ed in seduta pubblica di 1ª convocazione.
Esperito l'appello da parte de Il Segretario Generale Dott.ssa Maria Rosaria PEDACI e verificata la
presenza  del  numero  legale  necessario  per  la  validità  della  seduta,  il  Sig.  Avv.  Salvatore
VINCENTI, nella sua qualità di  Il Presidente del Consiglio, dichiara aperta la seduta. Assiste  Il
Segretario Generale Dott.ssa Maria Rosaria PEDACI

All'inizio della trattazione del presente punto all'ordine del giorno risultano presenti:

Consiglieri PRESENTI ASSENTI

Trio Oronzo Sì
Gentile Martina Sì
Bianco Pierluigi Sì
Pareo Maria Antonietta Sì
Solero Vittorio Sì
Maletesta Giovanna Sì
Carlà Adelmo Sì
Carlino Giovanni Sì
Martella Marco Sì
Neri Angela Sì
Vincenti Salvatore Sì
Riezzo Mauro Sì
Cirio Antonio Sì
Corrado Anna Maria Sì
Guarascio Corinne Sì
Donno Nicola Sì
Longo Jons Sì

Presenti n. 13  Assenti n. 4

Sulla proposta di delibera in oggetto sono stati espressi, ove occorrenti, i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs.
18.08.2000 n. 267, come di seguito:

Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del d.lgs. n. 267/2000, e si
attesta la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e dei

vigenti Regolamenti di Contabilità e dei Controlli interni 
LA RESPONSABILE DEL SETTORE

SETTORE n. 2 Servizi Finanziari
Dott.ssa Caterina CAVALLO
(FIRMATO DIGITALMENTE)

Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e dei
vigenti Regolamenti di Contabilità e dei Controlli interni 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Dott.ssa Cavallo Caterina
(FIRMATO DIGITALMENTE)

  Pag. 1 di 8



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

-      con deliberazione di  Consiglio  comunale  n.  16 del  21.04.2022,  esecutiva ai  sensi  di  legge,  è  stato
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022-2024;

 -      con deliberazione di  Consiglio  comunale  n.  17 del  21.04.2022,  esecutiva ai  sensi  di  legge,  è stato
approvato il bilancio di previsione finanziario 2022-2024, secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011;

 -      che con deliberazione di Consiglio comunale n. 20 del 17.05.2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il rendiconto di gestione 2021, secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011,

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 80 del 30.05.2022, avente ad oggetto“Variazione d’urgenza al
bilancio  di  previsione  finanziario  2022/2024  (art.175,comma  4  del  d.lgs.  267/2000)-  Prelievo  fondo
contenzioso”;

Visto l’art. 175, c. 8, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento
generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica
generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine
di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

Visto altresì l’art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000, il quale stabilisce che: “2. Con periodicità stabilita dal
regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno,
l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in
caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza,
di cassa ovvero della gestione dei residui;

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011,

il  quale prevede tra gli  atti  di  programmazione:  “lo schema di  delibera di assestamento del bilancio, il

controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31

luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della verifica della salvaguardia degli equilibri con

l’assestamento generale di bilancio;

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di bilancio per
l’esercizio 2022;
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Vista la nota prot. n. 16725 del 17.06.2022 con la quale il responsabile finanziario ha chiesto di: 

-  segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la
gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui;

 - segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i provvedimenti
necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative spese;

 -  verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la
necessità delle conseguenti variazioni;

 - verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni;

Viste le attestazioni rese dai responsabili di servizio, allegate alla presente;

Tenuto  conto  che   i  Responsabili  di  servizio,  ad  eccezione  dei  Settori  Entrate  e  Avvocatura,  hanno
riscontrato, per quanto di rispettiva competenza:

 

- l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;

- l’assenza di debiti fuori bilancio;

-l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e l’andamento dei

lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti variazioni;

 

Tenuto conto altresì che il Settore Entrate e il Settore Avvocatura hanno riscontrato, per quanto di rispettiva
competenza,  la  presenza  di  debiti  fuori  bilancio  (come  note  allegate),  la  cui  copertura  è  assicurata
rispettivamente mediante economie di spesa corrente  e  mediante la quota  iscritta nel capitolo n. 1105 del
bilancio 2022;

Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge una sostanziale
situazione di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente riassunta nel seguente prospetto:

 

DESCRIZIONE +/- Previsioni definitive

Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese
correnti

+ 16.924,96

Entrate correnti (Tit. I, II, III) +             9.679.937,07

Spese correnti (Tit. I) - 9.075.632,81

Quota capitale amm.to mutui - 217.193,19

Differenza  404036,03
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Entrate di parte capitale destinate a spese correnti
in base a specifiche disposizioni di legge o dei
principi contabili

 0,00

Risultato  404036,03

Rilevato che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale equilibrio desumibile
dai seguenti prospetti:

  

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI  

      

Titolo Previsioni iniziali Accertamenti Riscossioni Da riscuotere  

1
Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa

4.300.396,17 4.300.396,17 742.381,84 3.558.014,33  

2 Trasferimenti correnti 330.130,61 330.130,61 109.005,55 221.125,06  

3 Entrate extratributarie 376.455,59 376.455,59 205.364,40 171.091,19  

4 Entrate in conto capitale 483.430,55 483.430,55 129.372,69 354.057,86  

6 Accensione Prestiti 460.735,46 460.735,46 0,00 460.735,46  

9 Entrate per conto terzi e partite di
giro 18.950,45 18.950,45 18.027,28 923,17  

Totale 5.970.098,83 5.970.098,83 1.204.151,76 4.765.947,07  

  

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI  

      

Titolo Previsioni iniziali Impegni Pagamenti Da pagare  

1 Spese correnti 2.634.222,86 2.634.222,86 1.289.377,99 1.344.844,94  

2 Spese in conto capitale 2.781.390,79 2.781.390,79 184.122,09 2.597.268,70  

7 Uscite per conto terzi e partite di 
giro 29.439,87 29.439,87 21.820,23 7.619,64  

Totale 5.445.053,52 5.445.053,52 1.495.320,24 3.949.733,28  

Tenuto conto, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto:

r il fondo cassa finale presunto ammonta a € 1.092.408,44;

r non vi è alla data odierna utilizzo dell’anticipazione di tesoreria;

r gli  incassi  previsti  entro  la  fine  dell’esercizio  consentono  di  far  fronte  ai  pagamenti  delle
obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa
finale positivo;
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Considerato  che,  da  una  verifica  effettuata,  ad  oggi  non  emergono  squilibri  economico-finanziari  nella
gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi e inattesi sul bilancio 2022
dell’Amministrazione Comunale;

Vista  la  relazione  predisposta  dal  Responsabile  del  servizio  finanziario  che  si  allega  al  presente
provvedimento, quale parte integrante e sostanziale;

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere
necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale risulta congruo;

Visto, inoltre, l’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone:

“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n.  118,  ripianato  nel  corso  di  un  esercizio  per  un  importo  superiore  a  quello  applicato  al  bilancio,
determinato  dall'anticipo  delle  attività  previste  nel  relativo  piano  di  rientro  riguardanti  maggiori
accertamenti o minori  impegni previsti  in bilancio per gli  esercizi  successivi in attuazione del piano di
rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi”.

Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di assestamento generale al
bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, come nel prospetto
allegato quale parte integrante e sostanziale;

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e
della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di bilancio, che
permanga  una  generale  situazione  di  equilibrio  dell’esercizio  in  corso  tale  da  garantire  il  pareggio
economico-finanziario come da prospetto allegato quale parte integrante e sostanziale; ;

Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “ 821. Gli enti di
cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non
negativo.  L'informazione  di  cui  al  periodo precedente  è  desunta,  in  ciascun anno,  dal  prospetto  della
verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118.”

Rilevato  che  i  prospetti  con  l’elenco  analitico  delle  risorse  accantonate,  vincolate  e  destinate  agli
investimenti  rappresentate  nel  risultato presunto di  amministrazione,  introdotti  dal  D.M. 1°  agosto 2019
all’allegato 4/1, D.Lgs. n. 118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione con decorrenza
2021,  e  comunque  solo  qualora  esso  preveda  l’applicazione  di  avanzo  di  amministrazione  presunto
dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno del triennio di riferimento;

Rilevato che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di
bilancio  (w2)  sono  stati  individuati  per  rappresentare  gli  equilibri  che  dipendono  dalla  gestione  del
bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione
complessiva  dell’esercizio  e  la  relazione  con il  risultato  di  amministrazione.  Pertanto,  fermo  restando
l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (w1) non negativo,  gli enti devono tendere al rispetto
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dell’equilibrio  di  bilancio  (w2),  che  rappresenta  l’effettiva  capacità  dell’ente  di  garantire,  anche  a
consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di
destinazione e agli accantonamenti di bilancio”;

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, reso con verbale n. 32 in data
12.07.2022, rilasciato ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

 Illustra il Sindaco. Interviene la Consigliera maletesta. Dopo ampia ed esauriente discussione fedelmente
riportata nell'allegato resoconto stenotipato

 Con n. voti favorevoli, n. 11 contrari  n.2 ( Maletetsta e Cirio)

 

DELIBERA

di apportare al bilancio di previsione 2022-2024, approvato secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011,
le  variazioni  di  competenza  e  di  cassa  di  assestamento  generale,  ai  sensi  dell’art.  175,  c.  8,  TUEL,
analiticamente indicate nell’allegato prospetto; 

di dare atto che, a seguito delle variazioni apportate, il bilancio 2022-2024 mantiene il pareggio finanziario
e gli equilibri di bilancio cosi come da prospetto allegato quale parte integrante e sostanziale del presente
atto; 

di accertare, ai sensi dell’art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal responsabile
finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata e alla luce della variazione di
assestamento  generale,  il  permanere  degli  equilibri  di  bilancio  sia  per  quanto  riguarda  la  gestione  di
competenza  sia  per  quanto  riguarda  la  gestione  dei  residui  e  di  cassa,  assicurando  così  il  pareggio
economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti nonché
l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione;

di dare atto che:

-  non sono stati  segnalati  debiti  fuori  bilancio  di  cui  all’art.  194,  D.Lgs.  n.  267/2000  ad
eccezione dei Settori Entrate e Avvocatura;

-   il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione finanziario risulta
adeguato  all’andamento  della  gestione,  come  previsto  dal  principio  contabile  all.  4/2  al
d.Lgs. n. 118/2011;

-    dalle operazioni di verifica effettuata da parte del Responsabile del Servizio Finanziario per
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la parte relativa agli organismi gestionali esterni, non sono emerse situazioni di criticità che
posso comportare effetti negativi a carico del bilancio dell'Ente;

di dare atto che sulla base delle attestazioni dei Responsabili dei Servizi in ordine all’assenza di criticità che
possano pregiudicare, in proiezione al 31/12/2022, l’equilibrio di bilancio di cui all'art. 193 del D.Lgs n.
267/2000 in termini di gestione residui e cassa rispetto alle previsioni di bilancio ed ai budget assegnati come
da prospetto allegato;

 

di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 194, c. 1°, lettera e) del D.Lgs 267/2000 e per le motivazioni
espresse in epigrafe, il riconoscimento del debito fuori bilancio,  come da attestazione dei  Responsabili del
Settore 3^ e Settore 8^ , allegate al presente atto quale parte integrante e sostanziale, dando atto che i debiti
di che trattasi trovano copertura finanziaria al capitolo 1105 e mediante economie di spesa corrente;  

 di approvare  la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che si allega al presente
provvedimento, quale parte integrante e sostanziale;

di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto della gestione dell’esercizio 2022, ai
sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 7. 

di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del d.Lgs. n. 267/2000. 

di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione trasparente. 

 

Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000;

Successivamente, con separata votazione, il Presidente del Consiglio comunale, pone in votazione
palese, l’immediata esecutività del provvedimento

Con voti favorevoli n. 11, contrari  n.2 ( Maletetsta e Cirio)

la presente viene dichiarata urgente e, quindi immediatamente eseguibile.

 

Il Presidente del Consiglio
(Avv. Salvatore VINCENTI)

____________________________

Il Segretario Generale
(Dott.ssa Maria Rosaria PEDACI)

____________________________

ATTESTAZIONE AI SENSI DELL'ART. 134 COMMI 3-4 T.U.E.L. N.267/00

[ ]  La presente Deliberazione diverrà esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione

[X]  La presente Deliberazione è stata dichiarata  immediatamente eseguibile
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Si  attesta che la  presente  deliberazione è stata pubblicata  all’Albo Pretorio  il  05/08/2022 e vi
rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267.
Data 05/08/2022

L`INCARICATO ALLA PUBBLICAZIONE
__________________

____________________________

IL SEGRETARIO GENERALE
(Dott.ssa Maria Rosaria PEDACI)

____________________________

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 235/2010,
del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 
informatico e’ rinvenibile per il periodo di pubblicazione sul sito web del comune di Surbo
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